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FRA FRÀNCIA E OERMANIÀ 

Con la floe della verteozi sorta tra 
Francia e Oermanù a proposito del-
l'arresto di Scimaebela, si può dire ohe 
la pace sia assicurata ira queste due 
poteoze ì 

Niente affatto. Il pericolo eaiste sem­
pre ! la guerra può scoppiare da un ma-
mento all' altro : una piccola aciotiìla 
può far divampare lo spaventoso in* 
cendio. 

Su questo argomento, l'Illustre Alo-
Bofo Jules Simon, Dell'ultimo fascicolo 
della Rwm internalionale pubblica un 
notevple articolo del quale ecco alounl 
brani priocìpali : 

«Blsmarck che 6 11 governa di Ger­
mania, ruold la paoe ; il goreroo fran­
cese la vuole ardentemente ; i due pò-
poli la vogliono pure. Sembra che ai 
sarebbe potuto state tranquilli. 

Nessuno invece lo ò, né in Francia, 
nò in Germani», nò lo Inglillteira, nò 
in Russia, nò in Italia, lo non attae-
«iterò, ò presto detto. Ma si può farsi 
attaccare, e, reciprocamente, sì può at­
taccare proprio malgrado. Fare una 
grossa querela del più leggiero incioleute, 
e Ingrandirla per il modo con cui la si 
espone, ò una delle abilità più volgari 
della diplomazia, 

È nota la soluzione a onl Bismarok 
si ò fermato. Da parecchi mesi egli ri­
pete che il settennato ò la fine della 
orisi, 

— La Francia, egli dice, ò fortissima, 
senza esserla però come noi. In sette 
anni, cogli uomini e col denaro che io 
domando (egli dovrebbe dire, per par­
lare più esattamente, coi soldati e coi 
milioni ohe io esigo ) Ingrandirò tal­
mente la distanza tra la Francia e noi, 
la sproporzione, tra la sue forze e le 
nostre, che essa non potrà più senza 
follia-pensare ad attaccarci. 

£!gli ò come un amatore ohe lotti 
contro un rivale in un pubblico incanto, 
e ohe, possedendo più denaro di esso, è 
sicura di batterlo facendo un' ultima of-
feria quando l'altro non avrà più us 
eoldo. 

Io però non credo che il suo ragio­
namento sia buono. Egli non conta sul-
l'imprevisto In un periodo di sette anni. 
Egli si esagera singolarmente la potenza 
del numero. Credo che il suo pretesa 
rimedia non guarirà niente. AI contra­
rio lo reputo fallile per ambedue i po­
poli, fatale per l'Europa intiera. Questo 
prolaogamento, durante sette soni, della 
guerra sotto il nome di pace armata, 
rovina tutti gii Stati, arresta l'attività 
industriale, compromotte il progresso 
delle soienze e delle lettere, stimola gii 
auimii alla feroola, ci apioge ai tempi 
barbari in cui la forza opprimeva il 
diritto. La Germania non voleva saperne 
di questo rimedio che è un veleno. II 
suo Parlameato si ò fatto spezzare, i 
suoi eiettori ai sono fitti pregare. Non 
arrivo a dire che essi si sono fatti vio­
lentare; ma la Germania ha resistito 
più che ha potuto in questo duello di 
un popolo contro un uomo. Il fatto 
mostra che essa non è la più forte. 
Dopo il 1871 Bismarok la tiene sotto 
il giogo e la ti agire contro il suo gu­
sto e contro la sua natura. 

In questa momento essa agisce puro 
contro il proprio interesse e contro gli 
interessi dell' Europa intiera. 

Tutti gii Stali non sono indebitati 
coma noi. Ma tutti hanno delle finanze 
imbarazzate ; tutti aspirano ad estin­
guere il loro debito, a migliorare le 
strade, i porti, le scuole, a perfezionare 
le loro industrie, ad alleggerire le loro 
imposte. Noi, che abbiamo un bilancio 

> più che tre miliardi, bilanoio schiac-

eiante, e che diamo un miliardo al de­
bito, un miliardo alla guerra ed un mi­
liardo solamente alle speso correnti, 
colla contiauizione delta pace armata 
abbiamo In prospettiva l'aumento delle 
spese di guerra e l'aumetito dei debito ; 
poiché coloro che scelgono il momento 
attuale per gridare :. nel nuove Imposte, 
né nuovi prestiti I non sono che pazzi. 
Essi farebbero altrettanto bsns sa gri­
dassero : Viva la bancarotta I 

E risto ohe' anche la situazione eco-
oomioi della Germania è tntt'altro ohe 
in fiore, Simon scriva : 

« Il lavoro e l'industria avranno un 
bel da fare per rinascere. Tutti i paesi 
hanno un eccesso di popolazione, cioè 
producono più uomini ohe derrate ; la 
Germania sopratutto, che è il paese de­
gli emigranti. Essa toglie al lavoro, con 
le sue nuove leggi, cioè alla produzio­
ne, tutto ciò che aggiunge all'esercito; 
e non toglie niente al co nsnmo, tutt'al 
contrario, poiché il soldato è meglio 
nutrito dell'operaio, e specialmente del 
contadino. E questo danno, per quanto 
grave, è nulla in paragone di quella 
che reca la aicnrezza diminuita cogli 
eccessivi armamenti. Bismarok pensa 
l'opposto perchò egli ai crede in buona 
fede il gendarme dell'Europa. 

w « « 
< Questi due eserciti continuamente 

di fronte, durante sette.anni e più, sa­
ranno essi abbastanza prudenti per con­
tenersi? Io queste immense agglomera­
zioni di ufficiali e di soldati, non vi 
saranno che degli uomini savii e pru­
denti? Una schioppettata è presto ti­
rata da un imbecille. Una linea di con­
fine ò agévolmente passata. 

Tutti questi uomini equipaggiati per 
la guerra, mantenuti per essa, ohe al 
esercitano ogni mattina a tirare delle 
fucilate e dei colpi di cannone contro 
un palo, provano un po' il sentimento 
dei soldati condannati agli arresti che 
fanno l'esercizio con no manico da sco­
pa 0 montano la guardia con una scia­
bola di legno. Essi pensano che bisogna 
agire sul serio dal momento che s'ò 
fatto tanto per imparare il mestiere. 
Non sono soltanto 1 loro corpi, ma an­
che gli animi che. vengono formati per 
la guerra. Si insegna loro non esservi 
nnlla di più bello ohe uccidere molti 
nemici, Si racconta loro una storia del 
proprio paese che invece d'essere una 
storia è una leggenda, ossia una men­
zogna, Si ispira loro il disprezzo e 
l'odio per il popolo vicioò. E' una edu­
cazione malsana. * 

Enumerati tutti i danni della educa­
zione militare, Giulio Siinon conclude; 

« Io credo che il Parlamento tedesco, 
invece di cedere aull'urmamentp che 
considera giustamente come una pazzia, 
avrebbe dovuto decretare chiaro o netto 
il disarmo, Non sogno Ig paoe univer< 
aule, ma spero ohe un giorno vi sarà 
una confederazione europea con un 
giuri europeo il quale regolerà le diffe­
renze, come avviene noU'altro conti­
nente per i gloriosi Stati della repub­
blica americana. 

Parlando cosi uou dimantioo la guer­
ra di secessione; ma questa guerra u-
nica non sopprime I benefici di un se­
colo di pace. 

Noi slamo, in Europa, a mille leghe 
da una confederazione; bisognerà av-
vlarcisi, cominoiandoda oggi coi di­
sarmi. 

I vantaggi materiali e psicologici ne 
sono evidenti ; il mondo respirerebbe, 
la sicurezza risorgerebbe, la vita rien­
trerebbe negli opifizii, le arti ritrove­
rebbero il loro alaaoio, la famiglia sa­
rebbe ricostituita, il .tesoro pubblico ri­
gurgiterebbe di ricchezEe e le sparge­

rebbe su tutti l servigi rimasti indietro; 
gli nomini imparerebbero ad amarsi ed 
a lottare fra loro nei combattimenti 
della vita e non in quelli della morte, 

• 
< SI dice ; Sa Francia e G-ermania 

disarmassero, la Russia diventerebbe 
troppo potente e la ai vede già sul Me­
diterraneo. Questo i un ragionare come 
ae noi supponessimo un disarmo com­
pleto e definitivo. 

Altri avversari giustamente ci osser­
vano : A ohe serve disarmare ? Coi 
naovi metodi di mobilitazione, il disar­
mo non impedirebbe la guerra. Tulio 
al più la ritarderebbe di sei, di otto 
giorni. 

Esaminerò subito il valore di questa 
seconda obbiezione, ma essa mi serve 
per rispondere a coloro che temono di 
indebolire la Francia e la Germania da­
vanti alla Russia. 

Grazie alla mobilitazione, un esercito 
disperso non è un esercito licenziato. 
Il disarmo che noi proponiamo e il 
quale non è ohe 11 mantenimento nelle 
loro case della maggior parte dei sol­
dati dell'eseratto attivo, lascia sussistere 
i quadri e la disponibilità, non toglie 
niente alla rapidità della mobilitazione, 
non sopprime perciò né la possibilità di 
fare la guerra, nò la guerra. 

In sei giorni, alla prima aggressione, 
gli eserciti sarebbero pronti. Da Pietro­
burgo a Ooalantinopoli e' è della di­
stanza I Se è la Russia che vi fa paura, 
nulla ò cambiato nella proporzione che 
esiste avanti li disarmo tra le dìie forze 
a le vostre. 

E nulla è cambiato neppure nelle re­
lazioni delle altre potenze fra loro. Voi 
mandate a casa un quarto del vostro 
esercito effettivo, e la Francia un quarto 
del suo, Ms ohi eominclerà t Baie I Nes­
suna comloclerà. Io decreto che il mio 
esercito sarà diminuito di un quarto 11 
giorno in'oui i miei vicini decreteranno 
di mandare un quarto dei loro eserciti 
ai lavori deli' industria e dell'agricol­
tura, 

A che serve, dite voi, dal momento 
che in sei giorni posìono tornare? 

Ma a ohe serve, dirò alla mia volta, 
carcerare centomila uomini nelle ca­
serme perchè voi non diminnirete le 
vostre forze restituendole alla famiglia, 
al lavoro, alla libertà ? Se la guerra è 
tanto facile col mezzo della rapida mo­
bilitazione dopo il disarmo, che ragione 
avete voi per disarmare? Perchè per­
severate io questa crudele soileronza, 
in questa apaventevole spesa, se non vi 
siete obbligati da alcun interesso? 

A che serve il disarmo I Domanda­
telo a dueceotomila famiglie; doman­
datelo allo madri ed allo spos», a tutti 
i capi d'industria, a tutti i filosofi degni 
di questo nome elle contano le ani. 
me per qualche cosa, e che conoscono 
la differenza tra i popoli allevati per la 
pace e gli eserciti mautouuti ,per la 
guerra, 

per tutte le nobili idee vi sano sem­
pre dei sapienti, dei prudenti che le 
sprezzano, Contro il bene e la verità 
sorgono sempre obbiezioni invincibili. 
Essi soli passano per spiriti aerii, uo­
mini positivi, gli altri non sono che dei 
sognatori. 

Questi uomini «positivi» ci condu­
cono alla malora. Per oggi ci danno la 
guerra dei sette anni, La guerra di 
trent' anni verrà più tardi se si ascol­
tano, 

Ma il mondo ai aveglierà prima. Esso 
è già molto stanco di soffrire tanto 
aeoxa speranza». 

DA TREVISO 
( NOSTRA CoanispoNDEKZA ) 

Inauguraniono doli' illuminazione 
a lace elettrioa. 

T r e v l i o , S maggio. 
Gemo so e posso, ma infrutta al solito 

(direte voi) metto in carta quelle im­
pressioni che udii esternare au questo 
che a giusta rugioue può chiamarsi av­
venimento cittadina, perchè la corag­
giosa solidarietà degli esercenti non ebbe 
timore di' rivaleggiare e riasci a vin­
cere sul sistema d'illnminazione la po­
tente Società Liouese dei gas. 

Quai mirabile contrasto Infatti questa 
notte fra le fiammelle a gas per uso 
puzbllco, giallognole, tremolanti e di 
limitata potenza illuminante, con la 
luce delle lampade elettriche sistema 
Edison modificate dalla casa Oauz e 
G. di Budapest costruttrice dell'Impianto 
a Treviso II E di tale utile modificazione 
ne va fatta lode speciale nll'lng. Ma­
rini suo rappresentante in Italia ed a! 
suo coadjutors log. Pilou alla cui cor­
tesia devo la visita ai fabbricato nuovo 
situato presso il ponte S. Martino cui 
Silo, per le macchinn ed attrezzi varli 
inerenti alta illuminazione elettrici. 

Per quanto me ne assicurava un in­
gegnere oompetente in materia, buonis­
sima la turbina, le dinamo, gli aocnmu-
latorl e consimili apparati ottimamontn 
disposti, e maggiori particolari su ciò li 
potrete desumere dai giornali di Treviso 
oggi apparsi. Per limitarmi quindi alla 
sola cronaca serale, vi dirò che i negozi 
varil faceano bella mastra dei loro ar­
ticoli assai più ieri sera colla luce elet­
trica di quello che prima colla luco a 
gaz; che si faceva notare specialmente 
la balla mostra del negî zio Barbiro il­
luminata eoa 10 lampaito, e quella del 
negozio mode Faraoni; che fino alle 
11 pom. la piazza Signori illuminata pur 
essa da 3 lampade elettriche, ma col si­
stema ad arco voltaico, fu animata da 
concorso straordinario di pubblico scello 
attrattovi anche dalle due musiche cit­
tadine che suonarono fino alle 10, mentre 
mi si disse riuscita nei risultati la pasca 
di beneficenza lo detta piazza, la qa»le 
però a me parve meschiuissima cosa 
per l regali esposti e per la cortesia dei 
distributori di biglietti. 

Per chiudere con imparzialità, poiel 
notare una interruzione di luce eletirioa 
nell'albergo alla Cerva, ma per ciò solo 
si dovrà dubitare dell'opportunità di so-
Btituire questo al vecchio sistema d'illu-
miuazlopo a gaz ? 11 

a Pr. 

Parlamento ITazionals 
O A U S S À D E I B B F U T A T I 

Seduta del 7 — Prea. BIANOHBRI, 

Convalidasi l'oiez'oue di ileppa a de­
putato del III. collegio di Uoraa. 

Ripreodeel la discussione del bilancio 
d'agricoltura, industria e commeioio. 

ÀpprovDusi i capituli nella totale spe­
sa ordinaria dì 13,871,311 oolla stra­
ordinaria di 1,139,344 e il relativo arti­
colo di legge. 

Grimaldi presenta la relazione sui 
provvedimenti attuati nel 1S86 e da 
attuarsi nel 1887 per combattere la 
distruzione della filossera. 

Approvansi gii articoli dei disegni di 

ELEZIONI POLITICHE 

Napoli 8. — HI coli. Il risnilato de­
finitivo delti llneen ebbe voti 10383, 

Cagliari S. 1 coli. Risultato di 40 se­
zioni sopra 58 Ooooo Ortù ebbti voli 
3092. 

Palermo 8 , - 1 coli. Il risultato fi­
nora ounoscinto ò questo : Grispi 10,160 
voti. 

Ancona 8. — P risultalo di 50 so-
zioni : iVIariotti 46(ì0 voti. 

Discutesi il disegno aggiunto all'elen­
co delle opere idrauliche di II. cate­
goria, 

Approvansi gli articoli, 
Votaosi a scrutinio segreto le leggi 

discusse. 
La Camera aggiorna la seduta al 18 

corrente. 
Chiusa la votazione risulta nulla per 

mancanza di numero, 

In I ta l ia 
La Regina ed il Pontefice. 

Si assicura che anche la Regina al­
troché il Principe Amedeo, sta facendo 
lavorare a Torino un ricco dono in cesello 
da donarsi al Pontefice in occasione del 
prossimo giubileo. Qunsta notizia ha 
dato luogo a avariati commenti. 

Il lotlo unico. 

Sabato sera il Oonsiglio comuuale di 
Napoli ila trattato la questiono assai 
co;,trov3rsa del lotto unico per lo e-

I spropiiaziuiii ohe .;i devono compiere pel 
nsanimento della città. 

Dopo una lunga o animata diecus. 
sione e malgrado uno splendido discorso 
pronunziato dal sind.ico Amore, il Con­
siglio ha votato r ordine dui giorno 
SaudonatoGiusso, che respingeva la 
proposta del lutto uniuo dello ospro-
priazinni a crico dr^ii'uppaltutoro. 

Erano prii,K!nLi 72 cun îgìloRl ; 31 fu­
rono tavcrevloi alla G unta, 39 contrai i 
e 2 :ii astennero. 

Durante la discussione ..ss'.stnv.t una 
folla enorme ed Irrequieta tanto elle il 
sindaco fu coitretto a far sgombrare la 
sala. 

Il voto è etnto iicoolti) con fragorosi 
applausi da parte degl'interessati. 

Dopo la neJuia la giunta si è riunitu 
per decidere sul da farsi. 

Si assicura che essa si dlmelterà u-
nitamente ai sindaco Amore. 

La votazione odierna provoca ciial 
nella giunta, scioglimento del coniglio 
e quindi ritardo delle opere di risana-
m ì̂uto. 

Le opere di MiwMavelli. 

Sappiamo che ai Mìniaiero dell'Istru­
zione si st.inno apparecciìiando disposi­
zioni atte a porre in esiicnzion.i IMI de­
creto del 1859, emanato dai gnvuruu di 
Toscana, pur la stampa completa delie 
opere di Nicolò Machiavelli. 

All 'Estero 
E sempre terremoti. 

Madrid 7. Vi furono del terremoti 
nelle isolo Qalearle, Multo panico, aa-
sun vanno. 

Vn ukase Rnsie. 

Pietroburgo 7. Un ukase aum-outa i 
diritti dell' imporlaziunu del ferro u 
dell' acciaio, e gli articoli fat>bricati In 
ferro ed in acciaio. Incarica il ministero 
di elaborare al più presta possibile un 
progeilu tenderne a prendere misure 
nelle provincie alla frontiera dell'ovest 
onde ìmpi'.dire lo sviluppo delle oflicine, 
fonderie di ferro che si servuuo di ma­
teriali stranieri e ode inipiogauo operai 
stranieri, e per la cruaziune di nuuvi 
stabilimenti die lavorano nelle stosse 
condizioni. 

VH disasiro marittimo. 

Havre 7. Durante la cerimonia del­
l' inaugurazione si sparso la notizia che 
il pirosoafu Champagne della Compagnia 
Traneatinutioa partito nella marittima 
per New-York ricevette nn urto in mare 
e non potendo continuare il viaggio 
arenò sulla costa presso Tromanohe. 

1 pasaeggiori dallo Champagne furono 
raccolti dal vapore inglese VuUur, rien­
trarono all' Avre. Venti emigrati italiani 
si annegarono cercando d'imbarcarsi 
sulla scialuppa di salvataggio. 
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i sénno e di ou)re,inteQti 'ad Infig­

gere ìitti giusta umiliazlpoealla pralea»; 
aiosìi e pppp piiosta rWaVe. ̂ ff '-'/['-:_ 

Brayo anche il sig. Msiziiooaip, bril­
lanta edttoAtlssimo 6 giuiilBSlmòi obe::sa 
aiiiarara ooó léèiié;màÒebiotlèi| pubbli-
Oì, senza ricorrere alle BtùoohSYÒtiW?-. 
tlte da Stontera'lo., \ 

Primi di flflire nnudiamo uPa slnóe-
ra loderai bravo- artisti ' Bónafloi, "al 
ruvido e generoso, oolpnneilu delrCa»-
tko dei Canlioi.'Egli è un'artista oa-

. paoiBsimp ed innamorato dell" arte sua. 

gellp di lavpri atóiaiottìili per iflòstru-
ziorè di un tiatio d'argine a de«tra dal: 
Tugliarannto fra le fronti Aurava o 
Valvason. ;. 
. ; L'i stesso.', Oanslglio superiore di;i,ltt!: 
vprl pnbbliòtjtìa; BspreesÙ 11 parete : «bp: 
pOMa .Beooglìewi Iv ((taptójdpliMtfprèsa 
;E'abóitì'jfÌ4p^pt({a.^ff.fl£|p|:|»iÌ^ 
dì**fcWoh5i'wblàyoÌ'ljiii|Wì'SitlvBr|Ì^ 
tPrà|!)lttWti'ŝ Sfel:1?s'|Jil̂ !!0»nti|;fOd 

t̂)lÌla*9:!Étìlg|J*flitìSi;flii$iei1»,'-'ta,:.iJW^ 
h8&t|i';lÀtìgMi|;iiÌfittiiaJÓ';|(*0p»-tC^ 
::(isiii!rarii()e ;;tìi') eSVaiiere.-̂  dellâ  Om'oiiii. 

In Oittà 

BJn iirogetto dell'iiiK. cav. 
Znui IKt r l . LeggUmó i<él fofmjuliii 

Il suo progetto di derivazippe dèlie 
ttcqué del Sele, per portarle rbadlapta 
un'acquedotto pelle proviuòìij.'di Foggia 
e di Bari,, va divenlaiido «eoapre più 
poppiate, pél pivpsi òhe H|irunno;banefl-
pati da quoli'opera, veramente ronaana 
per grandezza e ardimento, injaiagtnata 
e utudiat't dall'egregio rupairpóoiipiltav 
dino. 

La stampa della Puglie è tutta naa 
voce nel magnifloare II progetto ed: in. 
Tooarna la .pronta attuaziope.'e il Pro­
pugnatore di Lacca nel "siippumero del 
28 aprila p .p . dopisiuda «porohè non 
si solleoiiano relazioni presso II oav. 
Zampar! paf ipdurlo a fare HI, progetto 
per. la provincia di Leoóe poma hn tatto 
per quelle di Foggia, e di: Buri». 

Parlando delle rBorgeuti; del Sale, è 
detto ohe sono « meraviglio.8e. perpbè 
cominoianP formando nell'inizio ui) vero, 
fiume di acquo fraddiBsirae e limpidisai-
me», ohe sorgono da ogni parte in obv. 
bondanza obn velopHà' straordinaria, 
dppp aver traversato : strati calcarei ohe 
le.rendono «41 ;Una purezza insupera' 
biiB»^. .; • •' 

Secondo il progatto del oav. Zampar! 
solo una terzo parte di quella quantità 
enorma _ di acqua basterebbe per lo tre 
Provincie di Foggia; Bari a Lecce. 

Doveiidusl . estendere anche alla prp. 
vinoia di Xiepoe, l'acquedotto peroorrerà 
circa mille obilonielri, e vi saranno nel 
lungo percorso molti chilometri di gal. 
lerio; sai o satta grandi sifoui; molle 
cadute d'acqua che potranno alimentare, 
coma forza, motrice, industri? d'ogni 
sorta. È calcolato ohe quest'acquedotto 
darà cento Jitrl al giornoiper dgni abi­
tante, od oltreché per l'industrie, ser­
virà per l'irrigazióne dei tijrrani ohe ne 
abbisognano. 

XiavorI Pu l ib l io l , . il Consiglio 
iuperiora dai lavori pubblici ha appro­
vato il progetto di «aa barriera lungo 
il tratte di argine destro del Taglia-
mento ohe serve di strada nazionale 
detta di Oallanta u. l —Progetto par 
oostruziona diuntratto d'argine a si­
nistra del Meduna dal pouta di Cerva 

: all'abitato di Visinale di Sopra — Pro, 

:/ So61etai ':«iiìiM'nlaH:i«lf^Ì>itJe.: 
AH'Ag8eflìÌ3l8a;!dl'jepì:'ìri'»iiiflfcda;<ite». 
oSzlo!Se.fè^ero'iat»i.di'pi!8Jetiza sul'o(n^^ 
quànÌiuii':iii.8iió'i';S.;; '•:̂ ^•^•&.'' •."'•••i;̂ f'k'•' 
•^:•^^réa^fentp'*dSl |̂̂ lu^o'Jt^l^n6jtré"d|l: 

^àzlbnijJOTglfÀ^àlratb! glàSrdà;: nói Jiubi 
blioati^nplsN. r85)ìielj0,J«prile; soprao...;:. 
b .Sulla dpmand^ '̂dBllti.Spupla d'Arti.8 
.Mestieri parole il cbntfitju'tè;della Sp̂^ 
pietà Sìa porlato'in Via .stij bile" dàlie 
Ir; 1500 alla L, 1600 !«'' discussione è 
stata: ..abbastanza juijiciala ed : intetés-! 
8BtitB,.It Presidente.an'.!J;tttttp.died6;cp» 
munlo^zipui); .aU.'Àssani.blea,; di. tnùe i.e 
tasi • in:'bul .:Ì'':piÌ8!Sta';'ìa^i<itieWono'; r^. 
oórdàttd* lav'iiilibsfWitfnivpràSa dfrStó' 
ti ppoiiè; dal" Stìngigli P.!,*!»ittdì:vfeoedW:. 
lettura; dall'orrtins idei gibfnpJdàuitiiiipi; 
i)pprbvatii;id«!;C3oÌJpiglip. cpr-qàjlei^dppp. 
molte,cbnsidémzipnl.; di/£!i|(to,:,»dibdV 
ritto sì 'rps pi rigava la .loraànilii depliiev. 
sto:'aBnÌ8ntbi':-; ^''~'.'- ;:v-'-".̂ *:!'>V*-

ti; oocì'tì-Pnnrarió'slg. (Ji'egorÌp.Bi'iiida 
:pre8ldeiite 'delItìorisiglìo/direttivtì della;: 
Biiuola, parlò, ; Miai.: a ,.|ungò ,per • diiiip.,.: 
strare «he, dppo la »W ô;ijte;;-ifornje;,;D,àÌ. 
programmi doll|t;,BCtiolàj'e.ra/ iodis'p'snsa-̂ ^ 
.bna:'atioli9;uh''''aùmenlb::VfiefV:oàijtr',bn(f 
dei;OorpiiBÌ(ft»li; tìtfe"ìàtót8ttgp^ 
.;chiaró. póe:,:,iÌBli!:!i:iteri6Va:;riB(ilia;:la;qut-;. 
atipno .dall'àumeu.to.s.ihp ,̂ s1i'an,np BÒprso, 
quando l'àiaemblea' velò ó̂ p 'per quèl-
l'anup la'lire'cento siano proiavàtadiiì 
tniido spésa' lini reviaté. À'àoarina' àììà 
possrbilità ohe liirlfluto daila Spcieià 
al ohle,sto.;:autti6atp;poa8i portare Sia; 
ppnsegî eiiza eh» gli altri Oprpl, morali 

:;riflu,tinfl\.iilorò .jcb(rtributl.,e;;5pln3i".tt^ 
' yapga;,'la:''óttltìura,-'datla:*!Ìiititt.'' ^ -'.̂  .,5S 
'::.,''lll'8bnatQŜ a;̂ Pe0lVeH;dibiSaii-àiJlaiiIoPM^ 
•»pnientó:'òba:H«lè3pecicWiaÌbb4»'éas^ 
;8Bpbgìuyatp:;fa98ndpj;presp!iti;>Ì3yatft9ggii 
ohe,la, piasse;aperaiavjipò;ritr8itj%;df(l|a; 
.eajstenza della••«e.upÌ».'"'So'Slièn'e*'ohé',jti; 
qualuuque mpdP'la;Sooiolà^d>jVe/(ro*iiv 
re i 'fondi 'por'soddisfare al;;ohièslò àii:H 
me ito tanto più ora in vista cha il 
Governo ha prpaautatp aiiiodalipsoprso 
annp allo pamero U'vpr,ogat|o,di.legge, 
col quale' sarebbero iiddiitsiiti allo St.i(o, 
tre'qiiiuti della spasa per Blinil). scuòle,; 
rp ooufroato dei; du • cha òggi sop-; 
porta per cui qu î̂ do esso :;sarà;ap­
provato .la. Sodata, vedrà dimiuultp .il: 
Bup ooutributo. . ;. ,,;',̂ ;;; 

' Oonolilude diohlarando olle se la s.P'' 
òietà non pu5 pt-opriò ivaBumere ;sul s'up 
b'l"ino'p l'aumeiifo dallo lii-plOÒ si óar-. 
ohi di .riunire; tale soniraa per; sò'ttòsori-' 
zione fra i aooi, asaaiido; .d'altrapartp 
egli pronto a;fornirla p;éri;„intìerp, puî , 
di manteòere una .Ì8Ìltu|ibne>l|;,qua.le; 
•non pn6 darà Che; gran'dìSsiìnl-viii'ta^ 
'alla; oupva generazione opoftia. ' • ;, 

Il .presidente : replica :Topo alcune ipl-
tazioui.d! fatto a quanto.,èapp8eri):iao'pl 
Braida a.Peoile, mettendo In chiaro, ohe 
la rappresentania.polsuò voto noti in-
teaa per' nulla dl'ypler far dadat̂ e: la 
scuola. ' '' 

11. oonsigliare L. Bardusoo respinge 
laluoe: frasi de! sigoprl. Braida e Pepila 
circa l'interessa;!Benti) della rappresane 
tanza:Booial9;yer80 laisCupliiisV;:;! i';i 

Confutando Ì6''a8BÒrzionÌ' 'dar' sòcio 
Braida, sol flòrido stato aoauomióo della 
Società, dimostra colle: cifre .alla'.mano, 
oh« dopo l'aumento fattosi nella corri, 
sponslbne: dei suasidi oontiu'ui, la Società 
ditaoilmonta, potrà coniiniiara:;pprjmolti 
anni la tangaulo attualaapblliiÉilij.alata 
del progressivo aumòato déiplSgiii òl--
dinari di mnlaltia é: cU9';;pippS;;dp. 
vare di tutti il mantaiiere le.3|Ssé-n^l 
limito il più basso : possibile'por imon. 
dover poi diminnir.si 1; isuSeidi contìoBìj. 
, Trova una contraddizione fra II feltp: 
che il Governo mentre nella legg.e'i.tól 
ricoopaòimento giuridico non pefjjjiatte. 
alle Società Operaie ;dl diaporrjat.del 
fondi del mutup eocoorso neancfea .per, 
.l'istruzione dagli operai, nel caso nòstro 
il Governo; ne voglia aumontara il̂ aup 
contributo e che anche quello della So­
cietà sia portilo dalla lire 1500 alle 
alle 1600. Chiuda ricordando al senatore 
Peoile, ohe egli stesso al Consiglio pro­
pose nel caso che il rifiuto delle lira 
IQP potesse recare qualoba danno alla; 
SOUPIB, di aprire una apttoscrizioOe fra 
SOPÌ par ottentrlo. 

11: coasigliera Gennari face alcune sua 
ppntrp oBservazion! sullo stato; economìcp 

dèli» Slilietà, soggiBiigettdp per6 oOfflB 
agli .noft;;.«bbi,i approvato ciip;i'àua);<!u;fo 
del; raiillili, opaunul^ sili stato slaitò 
^ia'tizàIteBiiire l'òò.mpoti,» ci6'ne(;af««rl. 
''i;v:|!5pij|:€iti'e;ii<ji.rva#<(ni;'diil'?pe'5t(li} t̂ó 
l-^iJì;; ;(ptlptw; sòcio ll;;a|tiaiofa''''PSiite' 
Jtftianttep::hàBÒn; délIafjtt'reflSdenzftóil' 
iBeftit^pj;di'ii*ìlBl;;'|Ìtf|ijò!;,'."J;^ ''ì;!**-
.^l jrlflSiSScfeft ;;!>parlla;"Whyvi3BW': jSSr'' 
'« l i i i l t ì i i lsSlìe Lv 10(|;5«pittf:-'ìSézìsl;'8.'' 
.fMr^j3il?;fiil«nòÌl{.tl»llit38ò|btàì;p'nt 
;<<Wi:><Sfdàl1W :«ppro«azlpne«àBl1|tò|òtiò ' 
:*!cliJ;lSî .J|9'ft!«yHial)lrB'';-|̂ ft..Ttf";̂ p^ 
.'*MI'8i-il(fÈ;(lei ..•ĝ oròo,»'j.:.;;,!,i<,„,,;';,',';':, 
:,;.:;v|i6||||||;j|)i;«:i,4ÒpÒ4;H|t:S^ 
MMBI^riitiptiii ;aèoetta4iila vh'fdfne'iia 1 
S!oKHftaj>:-i*i>pe alyotle; i'iBulta'appl'O: 
jy|||f|i%^ |̂bl(ijilà.'5:y.^;'.^S|̂ ;;•';:^^ • •;.: ;••.•,. 

p. •iìÌiSÌ(Ì;llbs«if tit(ili«tt«li Pi*Miio" 
IlìlIlftOBstìre^ dellli 'Dfiiici;; ill'UdiiiB, ' 
fliiitBJ>j9;ìÌìi}|.:.illà 3 ;pòm.,!!si;; iiòevani);'! 
^*itgìjìi;(iiti;:delie Bon(me8uit«.firitl8 p!î  
jfl;;|òÌIoqf .ìlàlla OiOou>RòB8a!;l5aliann. 
g>5 |̂43Ì1;̂ Pitià..;è;,Ijroii|pia;;x!lie.i;ten:I 
:s|Snti»ij|ed«Jdl «psejijioM 'sfibo'pregiitis 
rtflttft'ij^iifsi'boa tóllàciliiyiiya:Sl aignòii 
.jRr#ttilei|tffi*'diiii!S-̂ :8òzìSBlS;'8à»nite'òpB.ft̂  
fAiittìbiòfcdl:Prài»pBrOi';(3flélli'''èlio'ini 
' iettdpiBftrp jdlj;far parip!dell'A9«ociakl(»n« 
;trovéraano.:ipréa8n l'nfBoiQBOflìala (leiie 
d¥là;SppÌBlr,del a;)duc');pi;uite|'a dalle 
6;àlle7-:l|2?àj)positò iaòkriòato'^ei' ri-
:flavprfliî 'àiiii!cfi!iioni,'.'•'••; .'';';'•. •-; 
.^''':'l!'ttliÌH-'iÉl 'ÌBseircixslé è''Miirén-
^aUtti IfKMpdioipio'di • tì'ilbii' lià"i)ab-
;blietttO:iil;.tóguante :àvyÌBp:oH 
t,, Coinpilà&'dlilla Giunca Slunlnipàle';la 
HM%-'#l)ì^!ple;, ̂ t887:,;,dèl I a. ,T iwàf siid-
|iottà,:AaaJii5|asòrivf;i"aÉliap!p;18^^^^ 
Ìpeblaià,*Re|plfinlritB;'ai*àvvÌBftó ti\pii^ 
:|jli'C0'f!*i|l|C;*»>. fi«iWi ••i«:;v-:;;7',ii;.x'J-ai;;;r;: 
i, !;a)'̂ clî Ì!deftJii •; LÌ8tâ ;;>i»rà̂ f iiaj>oaitktà''i' 
%9ll'pfBato:; Mbniòlpiale',;ditiRàgtóneriàK; 
.per giorti||;3LB,.;;dspòrri|iili,,dJÌ!8,data djl 
;pi;eaò(i;tej;|̂ jiàò;;;arttt'''aoÒjiò 'oiie ògnupj-i. 
'pri»sa;;;éiWC;lff:feteBaò teFtniné eàani'vji^a' 
;ei:pt̂ odUMS»it||'Giutitft' Mnnlol>iVlè;i ;fei!. ' 
•jóltfBiiidijJiiio îiiteraisseV: .-••?. -i. -yr'- '̂ if',; 
:i,,;;b).f<ihfiS|[i!v;Koplanii.;dòvrannoe8«ere;i 
|it)^;yld'i^jli;'|t68tin'o/f,ta flipgrapjita d'Mi 
;;oTOt̂ 6Cî 'pó'Wòa(!t!̂ 'dai',Ilicanilarî dncB 
;y8BliJ'o:Ìtoyà a flfiBSti dàll'iiitertìssaiò ' 
••o',W:ob{J:ipi';tappr9Seitli)i';';"'. •.'.;':;;':•:.'•-'" 

..Questo fatipi-bor meiiiira tPrua a di 
lai onni'?, ci Ma radere : In qn.-inta a 
qiiais opnsideratiòbB egli aià.taDUtn.dalle 
altre Sò'iietà S^ttograllòtóiidel Regno. 

StazioiiB di'Udintos- tL Istttótò Taénìcò. 

8.9;«iiia Ì̂ò ; tìrèàé^ oreàp. ora9;p. piiòQaf 

Biifirid.alS* 
altPfti.lli6.tO p v j ; . . 

lif...aèl;iSafo 747.7f. 746i8' 749;0 '749.4;:; 
.0ftid..relat. 77 ... 61;,,; ,,-72'..;; .; ..r-,-.,; 
Stato, d.ctelp misto. 1 mista coperto doperto 
Aòqiia cad.; 
K direziona 

• • , . . — . . . ....;.*«,;;.„. .'— -̂ ,;;;.—; .. Aòqiia cad.; 
K direziona ~^ sw • ' N ; . • . ; — , 

l(,vél,kiloBi. 
Teriii.eentig. 

':Ò.,:.' ;'^',8. ;; ' X • , . . •0 . ; . ' . l(,vél,kiloBi. 
Teriii.eentig. ,15.4; 20:i ;16.8 ;i9.a; 

I '^•°i>'™'"'«tmìniJBa:ii:9' '^r::" ;; ','•. 
; ;:5Petnpératttra tbinimlàll'àpoi'tP '8.9 '" ; •"• 
; =Jllnitna«sterii8;nel|a;nptto;8*9;; 8.6; ;;.;;' 
i:..:''Ì!«i|ÌBsi'«iitiil«iiitaeitei«»rl«»'dei-;. 
|'Ofacjp^O«(ifrale;d»;i'iiòmà::«;';;;: ; ;•;. 
(iiiòpv uta;al'a.'*il2?pi:dsl 8̂  liiiaggip' 1887) 
' Itf:iRBrpp:;prtÉ9Ìrtu9 hilnira'!!: 'Viii-'^ì'' 
nord,dalla ;Rtt«sì»;«:nella;;penisola;,Bai-; 
Panica, masslmn,784,al!tiprd-!qyest,deli.i 
Prau.ci»i;;Jti.]jtiilla'na,y,e 24, ,ore,.barp. 
metrò diaclltì'da. 3;iniB..- cielo |iiovoso 
kl'iiPrd'ò; ul.'ÒBiitrp, tenipòi'ali itt Lom­
bardia e llpraagni, tattiperatUrà; dlttii 
pui,ta) <yento: dt: ponantfc , lat;; ' ,; ; 
;, ;̂ famaijÒ;pielp,*iiuvplp80; al nord ie, al 
oen*trò, quasi'serapo a sudi,barometro, 
.|fariabife;da;'7e«:;tt.'.7B8,; ;"•;. '"';'"..;,:;'"' 

;; ,;Xàm|t!Ì.P''otólle.' .,;^..^ .;.;;',''..'.'.',;,. 
^ ;1^entt'|)ftl-.dei:|̂ *,̂ B8dran^p;,;?MpÌa 
:jnWSterC.'Pòrd''e;.déiJ3''"a-'ln(iÌ_JpiKp3ÌiO{^ 
;,volift<fl"*SiPrd''6''al''òaptì̂ ,:;,teiS(Ì8raWrii'̂  
'ì.t(iditisibnìi'ane;r'; .ii.;;,';',;;' '.•;.;•;•'•;:;.; 

(DàU'Osàrv'àtorip itfftóorifcd dt'Vditte.) 
il '. Ì»r*il«glió';pcrilii(tì^1arl, fu pei'-
.'duiò iiu oròlògiò"d'urgeoto. Obi lo à-

j;:yèaatf;tri)vHo èvpragato dl'p(si't«fló''it.lliiì 

torà fu oostrèitopumbiare non solò II 
eartoi.itggib ohe àWtJmpagiiià;lr':firaBottoii:: 
bensì. :Ìà;;f()rma>:dèlla\;bolt!|lià;, ;S ;par' 
qiiaBto:.;;dlie;4 »%nòrì :ptìusÙBiailòi'(t.del)-; 
bi)nPjfttSiWp;̂ .pÌ3r̂ !tal8ji'L ;̂dktttitotì̂  
•tò8fòyÉàip;'Si';#g|j|''Jìp)fa" 
ppriÌ;l';iin|i«ie|J"(8itótìffcM^^ 
•blpilj%il^.tiar|bjìl||!||.;;§fcffiì^ 
.rdflì. i '. mìi/-:'*A:^§-0*àì:mkiifis •;:.';;̂  ".!. '̂  ' -
;: :;fr';;prof., 'PriitliGlttllif "infliijs îilriò»?̂  ''',•• 
;fiii|(d4';»l̂ ,aìgooiri;;pò:i»ui'atòt'i'«:tt.-svó^ 
.•dlri|8Ì'8''%iìtotWM|M»Sti;,'!tt^^^ 
,p|rì|lte^l|^lt&;i;l|t9C'ii;)aW • 
asaipùrarsi dallB: e îìuii»ità:/i|ié!Jprpdòltò^^ 
bc*àiéjdllii|;tt'bjSy^,.fpi^'St!)^ 
(iptiigiìa OOP : f f«pft jjj3, j^i'tò JaggioK f , 
'; '_A;'chl.:tia;fìjTlcWèSt8^anpjî .pòtt caìl^ ; 
da vl9Ìttt,;;al;8pèdlàpe; Bi);,tì|iiècolo^U -, 
atrativo: rlgtjiiî daiiìtB lìanddtóo.,^ 
;, Dirìgerìii.ai jiròfjTtettflA ft;ò(fl;Gi^rfe;r 

;'t« ;ÌJlapPlli;^'''••vià'-feòitia;;•'epn;;,'éàtli%/'. 
, y icp.;,2,"; • iS,v.'?òBip|Bp,!'2&,;p4,lH^̂  

;-.'tl:.p««(8ÌÉit»ièd'i''Il '|liPfe8éÌtÌISè:f *': 
Ì^Horqoande;vt(? ohiMiòP , Ma ì̂!Pll.fi)s':II;'; 
RoBiâ  inveoiore 8,;prepii'r8t()riK ì̂d|;.:jnj&It(t'i; 
rit̂ pmat9;;\9peol!(lità,;,;'ci)iqiiB;. ?lttJÌtlf?;ìcr;- ; 
smii), prèaBBlò:, all'egi-a;umSniJà "' Ìp(;jtó.ii' 
eoiWippiJ''depitràtiyP;''di :'KnÌBllaà'(!ÒmfS'' 
ppato, tiitii'i'prepatìtividitoedWSititf':';:^ 
consimili ifcaffatiORròop 4 pfòpaltì»;*!!"? 
quàttrp :venti,; ohe, i» Iprtiisjde îirî tìyjl.;! ' 
nuil%>ayevaiip^4i-;c9ra,UBpi:opn;.,la;!tS^Q-:''' 
ili(ig4'5dtì\lì|àM9lllil.,di;;.ilopa ,̂-'.,̂ .T;;';,̂ ^^ 
;; ;Ma'orì*'';clia?p#';'lungyMliiiV;Ì|)idl}1^d|̂ ^ 
• espai'liiiéBtPdàlÌHHyiftitorè;'; 'ÌS''-aaiftip|l|'9'' 
dìi-Pai-lglipà';: ra^gitibje ii;'àtto? grado:-:' 
maBaimo di perfazìop»! ora ohe il'i.e'spBs. ; 
rieii.za de.| pili di8ilnti;>oiinioi;;l'h'a,fàHp 
aduft ire da; tutti r,, miglio.rl Majlìo), ora , 
ohe le gùafigipii; e'tre'pitdse da Iss'ò prò-' 
dottp'(apacìlflraffule ijiiella; del ,:plit' ali-'' : 

fiedaslone dal ; nostro giowlftle ojia gii-l f«««»i» veneràbile•ParsbBa^ltì;ylveai«)fl 

j'i:'K<tt'|ii(lilìn''gra'èii| ITòrrit ru fa l t ' 
|pÌBr:|»tf»vciBM|ii;;'à'ittò' '(jiiòsfò 'ti;; 
{talu,: ;il;Sppstro:i'égi'eglò Vaiuiiió signor 
;(a,jifSptÌe;'Monzini,:;?ogféti>rio,del R?Uti-' 
itutp Tecnico di;ydi.ri.i(,;ha.,Iìpenzi.a<p;pec;; 
^8'atiiipa. u'i .suo .volume di 240pagine, 

j ,^tegfevol8 .eintlrestóiìfa lavorò 'oda ooii 
"''Bltt̂ Ì:ySbm«tó'sagÌ!'''Vblfè'̂ ;àyiilfoaÌo'-'iiil 

ifPttftìjsjS'ette tìsftsi*Bf iiflslR f̂(ifaptl'tiel'iiiH 
[Prof intìSk:';;.'•;/'•':'::'v:;;w--::5:';'.;.;':?; TÌS^'SÌ;.; 
i;;'Î 'lp%#tftcp!Jniafld(t;,,ajle,,.,olaB!ii,dlr!W 
gsnli il su6)a;Ybi'o,peifc/ièfi,%arii),}ua.nte 
urgiritef^kexdmU'pòssii migliorare 
ilit'iciindiìkne' dèi'm(seri:'Ihvnrathr^ di' 
campagna dai quali tanta parte dipènde 
del.ptmsuve'imciale.sy-.:. '••h^ ,;;o: i;;: 
f; li,Miipziot pou;9»e8io SUI).sortilo ;ce?,; 
ceilte coiìferin» i 'nohìii senMnjpn.ii :il.'! 
;8to buòrà' Verso lò"ol'a33rdÌ3aftdate, e 
'perolò >mepUitneo'ta a-'liii 'y'à'-'datò il li-
iWlp.diiiotno'pielosó,. colma assai' 'bane,'' 
;e6be:à',chiamarlg;:lMtlu9tfà;Blo3ofo?friuì 
;|ano Pietro Ellero.::': '''/:.:.'..Ì: 

Il libro;contiene dati;inter.8wanl.!8SÌ'a)l 
.siillii Pellagra nelÌa'*iiSètiS';ÌF'ro''inoia38 | 
•parole la'lcttu:ra;di-esso notile inai àbteij 
^stanzi, raccomandabile.; :'i(iS':;•' :;':'; 
;' ;,A renderlo,;,poi ' ;8fitlo,::;pgnl .aspettoj| 
pregevole, oontribuliiiiofip gU.acrjHi l a i 
:;a33o,eoatcnuti olti'eph§;.del.;prof.;]Sllef,ó, i 
ÌBU'citàtOi urfà gentiiissltnà "rà|génda'')n I 
jfrinlànpvdl 0 itsrina; Riìrbòtò'dal'lltòlP :»' 
'/(soW:da/,%Jiòi- ed salire; dl.;-:autpfi-
.:friulanJ.;,.;.,.;,.;., '.7,HH.,J':,;;. •;;• r.x-^h ••:,;.'';;iji.aiw 
; II,.vpluine.é,.èditp,,op,v .tipi., delia,: tip»... 
igràfl'à "della PàiriàiiM, PriM'/i ed è,pÓ3Ìp 
ÌB''vaoililà;'aI"prezzo di* Ij;'2'60,'' r''^'"; 

' TPdrneo (a|i:scI»^PiMS|;;Al:;.torni;o.. 
di scherma degli i-.jj'oadalpioV'.cheiabbe 
lungo "a FfreriiìS ;il ?' còrròute, il noatro, 
conoittadino,':!.:8ign'or': Bàrbass'ét'ti, '-si' 'e.' 
meritato ,la .medaglia d'oro;.' «*'; »;;.̂ ;; 

Le npBtrà oonjr»tal»z,io;nl:;;8ll'egregio; 
igipvane.' ; ^ ;..;. • .,,;/| ] • ;, 

Congeoggo stenogiiallco' a 
;^Ii;cinssc.,jS. a,opstra,,.^ioiizls;,oBa'la 
;:ìnaugurazjoue dsl 1.° Ooog.ressp atenn. 
grafiòò! italiano, riuscì solènne, impo­
nente.̂  •"' '.. " 

Bravi rappreaehtatÒ il mlnlatfo delia 
pubblica Ì8tru?ìone,;v:'interveune.il;iogip 
pi;Btel,tp,, ,ìl.. provvediipre, agii studi, ii. 
eitidSóó, .p circa ou centinaio di oongresT' 
8Ì?ti;'v6nutV dà'tutte' lo partr d'Jtalia,''; 

r̂A'pplao'lilisàiml'; tiiroiio'i 'discórsi de! 
Sindaopj ..del r, ;pròvveditpre,:ael' eignùi-: 

earà:.;datii,jCpnipS.tatitò:(iBanpia.,; 

.i •:®lon'aoio':.cl'ot''<i l icvdii ' tò; Ieri 
;dpppfi,('rauso tu perduto ĵiun.iicioudolp 
'Jl'orò POP quattfo; pietre,, prazipig. ;Ctl,i; 
l'aviisao trovato, poriaiidòio Mio atir ttiijo 
'di Marco Volpe in Ohlavria, ricaverà 
cpmpi.'teQjto mancia,. ..,, . ,; : ,, . 

; : l ó i : ' ga t t ab iya . : La.Qaaatprà ool'ao,; 
Ì0;.%gr»ute tra 8,iudeotl ciip,;iiella nptla 
di.sj'b.atò abbarp,"jl;.Iifel .divertimento di 
.;cóm'm"(sttere atti vaijila;iiiji, 'attorraiidn 
;BtólttS'-'é"rÒMp'é'Wo'"fanali. : 
p:*?l|i?|aSSSftS«plò WWIe,: 'pbBi;àutòri ?'dì:,i:8l̂ i 
imìtifppjiiòliérip sppari^ngabe:,aliai òiaissB:! 
ideglfe%làftil*. A'::!<tó6«ffi9S(''J*to ÌMÌ* 
,é eseippio di oiyile.oonleBni) ò dî  ordiiie.,; 

Noti faoaiatnb"!; nnini di essi, ' ooai.e' 
il';p6ti'Wiìàò '̂:!(per4pd6";òhe "(a 'laz'òiio 
ohe rioeverannoper le ;loro gést;', giovi'' 
ad essiipen l'avvenire.. . i . , ; ' , .' 

•. ''Vist'iiUvàggl a l l « guardie'^'' 
Ve'i'so'-le''ore : i r (Il iH-ri s'Irà, vaniva" 
tratto:in;-:arrealp.«certo OHittara; P. .psr.i 
pl.iiraggt;.allft.gftî rilie,:.,̂  ,:i.;.., . V .': •, ; ,,' 

; nnicio^^euo stato civile. 
'"' BPllettriìp'sètt', dàil'l'ài T'roBggir-.. ' 

':.;.'•"" "." ''iVospife, .. '• ,..•;:.;;., 
; ; ''t^aft vivi .maschi 7':^ ;lenimiiie '.9 ; ;, 

"'S>"'mÓrtÌ »'"' 8" '- »' ' ' 2. ' 

•"' ;';;V';Tòtale_lSI;24' 

:'Y'/''[/'•':i-Mdrti fdàmiiiliò. ' \ " ; 
: ';AntpriiP'. Éiytaòijf; di mési '11 '—, Oiò-
:và!Ìiia''PéCÌ!e. di'l'iSioyanbi ' ii' anni; 12 
Ì8Cplara»s-¥ Mària',t3:ilaulti:dl.t;0 ovanni 
Idi., maiWiiS;:.-:,' Liberai; Zimpa ,dì Lop-; 
nardp idr.masi 9 :T7-. Irene Ghiaroudini. 
idi Aitòciò "d'anni 2 —• Mariti :B»rleit!. 
;f« Gipvannì.d'anu! 74 l.lbi-àip. 
, •. ^Ij^orti ii^^ Ospitale civile. ,.. 
i 'itntpnip Busplini.fu, Flami.nin. d'anni 
:30 ;iigriopltpre— Antonio, Còdertnaz di 
Giiiitepòe "d'ani;!' 11' scolaro:: ~. Adele 
;MiohiaÌuttp..di RlcoardP d'anni 16'oà-' 
isalinga.. :;-•'• • ;••;•. -''; •;• <.i'.... :. 
'.:•:.;•,';:;• 'Ì;';...:.. ;; •:,' •;':;;- :fot&ìe N.:9, 
deiquali 2 non apparti ttlOomunedi Udine: 

:' ' ;'- : ilfalrimoni: " 
•O'bv, Batti Don gnariiiaflli: telegrafico 

con Antonia Della Slega serva-:- Au­
gusto .Petrini topografo,, con, Giuseppina 
•Da Diii'tjaaallnga. ; : 

Pubblicazioni di Matrimonio, 
:' esposi? neij'4'^0 1/micipale. 
• iSióyiinnl Faliris pste, òon Maria Mar­
iana òstasaa —"Emilio" Moretti impie 

haRnp.perBiiaspd'amanita,;.ohe esBendt),; 
vera|.ed,,.affloapp;;|a:,sua aBlone; depii,r«r;:: 
liviii'deveai adettai'e-. da; ..tutti ; ;po|òrp' 
stesM'Che Ip ripudiavano, óra si àdope.' 
i'afiu 'Cii'ti' ogiii 'ni'eziso a ' pe'rsuàdafa il " 
pubblico ohe 1 iorò; prpdoul sunò di SP- : 
migliante preparazio e,, ed aiirp; non 
piitMi lp„ .tf.ntanp d'.imitii.re ;il titolo:; 
od'jpiitanò pure la forma della;, botti, 
glia',: p r̂ ;ti'at'ie, gli acqu'fépli in ' in. 
.gaiinò.' ":"•-•;• 

Preveuimo quindi il pubblioO;che,: 
qup8tO:,Soirpppp,;:Deput'aiivp è pompostp; 
al, yegelpll B appetti dàlĵ splp ijl<«*t?fM!«2-;; 
:ziiil'ili :e,'iiiiê .JM.IIa;;bat:'oÌiS;fa 
prtipar'-ti''siinp liquori ;pbil()nÌBiÌ' p'Sol-
•r0 f̂)i';d'i''Wl"1g8flBrà?''?"'':'*"""'':;;.'' •';' s;'*'!''''-* 
:; .'Dapbs lo' union ini' Udine" pressò "Ip;' 
fai'afaeial <lr-©, C3«Ml«lSÌ8attI,.:''Vai;i 
nezia farmioia i B o t n c p alla'Croce di 
Malta. ;:. ; 

L'ssposizione. regionale yeneta aiVioéiiziti; 
Dir' PRODOTTI i)Bti.i!) pìoooLB mtìóa'tnin 

FàfeVlii presidente dall'istituto stanogl'a.il gaio ferroviario con Emma Santi civile 
flpp tps.panp 9 di,, tantj ^Itri..,; ij.'::.!;..! \ —• .'Vngelo .Riga sarto con Maria Eo-
1 li prof.'Noe fu'pòi:àolila.m.?ti88ÌmpJ„ I iuioia Orioni casalinga. 
; FuronP Bpediti'talegrà'mmlal Re, ai I • • ' ' ., 
niinistro Ooppìno,'alln SoóìatàStiri.ana , 
di Graz ed a yariaraggmrdevoli persone" 
propugnatrici del aistama Gab.Noe. 
; Alla Presidenza dal CoDgrassn perven­
nero oiròa una ventina di telagrorami. 

Abbiamo ; Inóltre il piacerà dì ooniiu. 
nioazioua che il sig. Francesoo MaloBSi 
è stato eletto •Vioe-preBldante dal Con-
grasso stesBo, a Mambro di una speciale 
.OommissioDp stenografica. 

Per la .continue e pericolose falaifl-
pazipni ad 4mitazioul che si son fatte 
del prezioso prpdotto « Fosfolattato di 
Calce e ferro liquido» del prof,.Nestore 
Prota-GiBrlaò; nPn oatànte la privativa 
acquistata «Oli apposita marna di fab­
brica, ed 1 rapiti sequestri con rigorose 
oondabaa subite dai falsifloatori, lo Au. 

i Méntre: là 'grànda 'industriaV'arniata ' 
t della scieoia e della iiieacanioa di mac-
' chine putoijti, d) cjignizipii'i.: tecniob», dj. i 
I personale istruito e provvista di torti, ; 
j mezzi pecuniari,.potrebbaYBoffoparfl la 
' piòòol.jindusti'ia, scarsa di'̂  iijez'zi, 'affl-
I data in 'gl-an parta -alle' braticlà itie-
, aperto del ountadinoj vediaino quasÉ^ui-': 
i tima, per aloupi::prodotti,, trasfortnàrsi;; 
I a ppop,.a;p9po a cj-ganizzirsl in, mpdo : 
i da potei'. rpàÌBtere alla lotta della prima 
'j iuòominolandp ad iisiifruire àiictìe èssa. 
i dello invauzìpiilp'delle àppli'càzipni òlja: ' 
! la mecaauloampdernaiòffròpar renderò ì 
I più'spllapito-e;;lmcno: dlspandiosp il la­

voro.;.'... ,:, ',. ;;•; 
La distribuzione della forzai del ya-, 

para: e dell'clettrieità"ai picooluindii- ;. 
striali, mercè mptori in'buaopli .p pòoò ;; 
dispendiosi/ BPmpirà codosta trasforma- ' 
zipae e forse, opererà per< alouna::iodu. 
stria il deo.entramBntó dellaproduzipna, :; 
ritoi'.nandplailecampagnp, alle famiglia : 
quelle migliaia di éà.set'i umani p,liej:S», ; 
affaticano nei Centri mals'aiiiidaila'gràfidp' 
industria manifatturiera'. " 1 ' 

•InIqueàta'iraaforboaziono alcune pio-;, 
cole indusii-ie isolate aono destinate na-, 
turalnaènte a perire j altro ohe non 
hanno la neceaaità di mepcanisini, ma 
che vanno informandosi al gusto ed ai 
bisogni nioderui, coma p. e. quelle delie 
lavorazione dalla piglia, dei vimini, dai 
merletti ecc., oputinueraunp a vivere o 
prospareranno con vantaggio dalle PP-
poiazioni. 

Frullo di quésta trasformazione, di 
questa organizzazione nuova, già inco­
minciata per alcune piocoia; Industrie, 
sono quella pipooip.pffloinB sorte ori-
forinato, provviste di mapohìne-ntensili 
e che qui per esempio nel Veneto pro­
ducono lavori balllasimì : coltellini a Ma-
niagp e a Tretto, sedie e mobiliò a San' 
drigo, mobili da giardino a Rovigo e 
ad;A8ÌBgo, lavori di tornio a Longaro-. 
ne e a Schio, secohia, scatole p oasaat-

I
tine ad Asiago, a Ilppoaro e nal Oansi-
gllo, stuoie in pròviooia di "Venazia, la­
vori In ferro a ZoldP ed a Po»iaa, gin»' 



^•K:i'f-Il:l:0.i t̂  

CStoH ad ABlagtf, oejtini èttobill inTt-
miiiì,;« IBirblsSo» e ;;ad Oditìe, jé'che, 
tiitiSi gnr fflaoteoendosl nella oondiiiòni 

i'dti'tìioWa'iadoitt'ià-ohe Bsige ospitale, 
ésttiniJ dN)péttt I tÈiW > SreMlji»^ 

Bifflltì tómplliDi 'B poso; òòstosi, àMSaiia'; 
:tte>|a ìùii-: progtèsèò per ? gusto :»MWtÌoo : 

^•ptì-'pif^|Ì&:ì?;p9f;,8oinfflai^la^ 
5'prit)dotiii*'-O^Jjr-;r̂ ".'v- '"'"-'i'uttX'": 
; 4fìÌdsofiVlM"«lipttbblliib :ùni ̂ ^ 
àlB di W8*tà iriiWrnitelotie' lìlleltva: o-' 

:.pllandòii^'wilrgtóitelSlndaStótó dét'X^-
• U^o é ai sigaalafa qùfllU' indtóHSìlle 
, n^fltWo dlvSstórè ifaT()rité,'la':Benènia-
' ritj'/Jéaotìé'i vloeffilnafedél-Gìàb 'Aljirào 
Itallórioi,; oSgllebdo BtMy^óoatfttonèdàl 

jOongrèi® nàzlpnalèH degli-àl^tiilstl : ohìe 
i1iiJqtta«iNiiinb 8i Huttiéòò nal rlèantlBOi 
i» ; pfbttJiosp: :sa#èip»sizlì«ié liSgioaftle, 
'vèiiflta dèi •pròdoiti'delle piòttls iDdtt-
àtriè,;,eep08Ìai0BB: ohe il terrà a "V!ceD«a 

" bel préstinil-tìleji di àgMttf e^aattembi'è. 
ÒÀ t̂8i 'tópo )6 diréiiòne dell» Si?^ 

•'ifjpènUoà; ai 6 òòstltttita ib oóiiitìilBslOQe 
pÉihatrloa, aggrtìgaùdosiiloun! Buoi fed 
hà'\fortnalo in oiasouna dalle'ptovinóiò 

"dei •veneto comitati locali per feoilitare 
U lavoro d'ordipamànto,;, : ; , „ : : 

, ;ÌOon)itoti hanno eBde îprésip; IPJia-: 
tnéft'di comnieroio, mBnb.JpSc' veróni; 

; dotìJil' pomitato ha' 8édè'ipWtó/il tò-: 
•>'mìjto; agràrio: 

i'Dal •programma ótó;abb;arao sott'oè-
pliS ,rileviamo ohe questa EtpOsIzipné 

i\dì̂  piooblB ìnduatrle sarà JalU col òri-
;tipWiiiulÈ5|)osìZ;pa9 div.g^«(idi, indtf--
BWle.'MWIà'qdale un prSdtìMo è tìliito 
più: apprjzzatOr quanto pi si preaenta 

. oPSinffo'atìUéi'pba la eóSttiissioilé pr-
diiìstrlotì si;riserva:di, amniettere sHa 
iÉIJQsiziane soltanto;,* qdel prodotti détte 
pftPplai'indtìli'le" apparl:énenti alla,'fò 
•gione,::Vèneta, tanto della montagna 
eòme dtìla'planuys, óbepBr, le, miglio­
ria introdotte' nsTIS lo,ro (libbricfaiané 
«I prestino mnggtorìiients al pratico uso, 
rispondano alle moderne, esigenza, della 
vita, dei i)oatùml:e'del'oóipineroicp,,òé8l-
péì buon mercato, opnio per la qualità 
e.-l'eieg»nzft„»i,v.•:••;;;.,;•:;•'':;;;.•.. 

Le domande d'ammissione; dovranno 
GSBBi'e presentate elU 'OommlsBlòna òj*-
dinatrioe (il Vioeai», hoà più tardi idei 
30 giagop;'p. v. e gii pggelti"dovraiind 
essere ootisegnati entro ,11 3 agosto :p,;vv 

•Per informazioni,fprogtàmpil.tegpte, 
maail e domaDde 'rt'aram'»8ii)De; rivol-
gersi ailav,pooimi88ipn.6 ordinatrice di 
Vicenza,valle Oamere di oommel'oio, ai 
Comizi agrari ed ai Comitali/ provin­
ciali.'•'" 

li'Eiposizlone è parlila 'n.eette piassi 
. c i o è , : - • • • ' ' , ' •, i : / • • , ' ; : " • • • 

Lavori in legno. ;;-<-•••-<:;:»,:;,;•, 
; ; Lavprì in paglia, vimini,,.giunco, 

sphrtó, legno- •sfibrato, Baggiiia,' radiói,' 
';'•eoK'̂ ecc,. '••:!-,:» •',1;;.'ì •;,•••'•'•(( 

L'iVori in metallo. " . ' 
Lavori in materie divèrse. 

;,; Prpdotli alimentari :ed̂  iiidustriali. 
'Stt'umenil, altre?ii' e ' macchine per 

l'ewroiitio. dello pipoole • industrie in a-
7iiorie.v':';.'.i;,. ;,_, 

Ménògràfle delle pìoóòle industriei-e 
stese, almeno ad un Distretto: amminì,-
strativo della Regione. '̂  

Ad ogui plassaìsegùe uni larga onn-
merazìone di pnHolii atti' ad, essere" 
esposti. 

I,:.premi qonsisteranno in Danaro, in 
Diplomi d'ouore, in Medaglia onorevoli, 
assegnati dal GovorEp, dal Clab.Alpino 
Italiano, ; da Corpi MoràU é da pri­
vali.: •''••' 

bìpn dubitiamo che le otto Provincie 
deliVeneto chiamate a concorrere a 
questa: Moetra,'pioè, Belluno — Padova 
—• Rovigo —>TrevÌ60 — Odine: — 
Venezia — Verona e;Vicenza rispon­
deranno degnamente all' invilo della 
gentile Vioepza e coutribuirapuo con 
un largo oonoorso a rendere Importàute: 
quella mostra, riuoya nel suó.genarp; 
per:il concetto e per lo scopo eoo oni 

;,::itt. promossa, 
:Gp8Ì:i'n quest'anno; a lato dell'Espo­

sizione ;i}i grandi cose Jefls; a Venezia, 
avremo l'EsposiziSne-dì pkcòts còse utili 
a Vicenza. ; .,•'•, ., 

ITota allegra 
In Corte d'Assise, 
Sia che aoffra di diatrazìoni, aia ohe 

r esordire nelle ape funzioni di, fronte 
al pubblico adunato péli' aula gli oagìpni 
una fòrte emozione, fitto ai: è ohe, alla: 
lettura del verdetto, il:papo;dei giurati 
esce i» questa papera: piramidale!' 

-^ Sui mio ouore e sulla mìa coscienza 
davàuti a Dioè daVaPti agli uomini, 
DO, il :piinri non è colpevole..; ; 

-—.Ed io lo asaólvol-—.esclama l'im­
putato coli' impeto della .'gratitudine.* 

7arieU 
U n e d o n n e d i fttS a n n i , I 

giornali viennesi hanno riferito, alcune 
settiniane sono, ohe vive a Vienna una 

védova, certa Maddalena Ponza, la 
qtEle ih» ragginùto l'selàdl; 112 anni. 

Offt è stato éooperlo ohe vive in 
quella ipapitàle un- altra donila :̂ della 
%t8i«i»-';Ptà,|: ;•::•:,': »;;',;,::;ii.',-.'::' 8 '1;I ••'' 

.Questa è una', oerta Margherita Kre-
•iozhi,',natB Gfefefb: •, :.':';i 
;^,E,^nate(::aisli^apiip,ì776;::8^.'W^ 
tàèrf, 'presso^ptifiaui riijj tìpBÌSii*;: a and&i 
a y leoiia'édn 8ud:'tt8Ìritò 83: ftatàpab. 
ri:E'::v8dbî à;̂ da;'p«eepht dèieiiBi e;̂ i)lw 
al mtìndpjppiplift tutti; ispoi; figli-Sbnó; 
morti, -Bà,:si sa ohe essà-abbia .pitren}!; 

• ' d ! , - « o r t « i / , ; ; • ' : ; - ' ,<>•• ' :•••'•'•- VM 

^Wotiaialìo 
;::;,:';ia'scflrttiio'.-(«:'£(^iai '. 

: Oopfemasi òhe i'on. Òrispi diohì»r:i)- in 
éeoo alia Oiiipta per le pircosoflzióni: 
:elettoJali::olie; <ipn:aP?attava;ii ritófnd 
al collegio aulnominale ; specialmente 
perohè, non tu fattp, un inffloiente espB* 
rliiiento (ion lo sprtitlnlO; di liata, 

li,'mioislro disse che aòii dlssimalava 
gll;,i00ón»èni8tìtttdel 'sijtama altttale j 
tìiS8e»ioflde'di.flpn: poter :idiohiararo, sa • 
il; gOTeinóporrebbe^lasquèstlone di: ga­
binetto: pte la giuutji;peP8iaies!6. 

•La Giioiitaj :parp::iper8Ì8tetà.: 

i.a milizio Comunali. 
•. Il giornale l'fisercilo dioe-:'ohe un 
ì-apporto-al. Ministero;d6llai guerra piroa: 
la milizia comunale aocerta ohe tali 
truppe hanno: disto:! Hsullàtii' isòddisfa-
cénti. (Sarà :Verò, ma ad Udine il ri-
sultatov è: «taldVpfòprip.Jntellóèì N.:di 

: R e d ; ) * ; • : . ' : , • . ; . ' - • ' , : > ; •:'^!i • : , : ; ; • - ' ' • ; ' . • ' / • U.. 

\ [BériolèViale' , ' " • , • . : 
cómballuu dal t Popolo Romano » 
11 Popofp flomiiwo --• Pfgàpo dèi pre-

sidànto d,el; Cpiisigiio, onpr; Dèprptis— 
•dpptinua:'a deplorare gli'SfmSfflenti nel.: 
l'eaèî pltò :• olle • éou'o ' voluti' dal" tninistrd 
della;gHerra,;Bertolè'Vlalé.;, ' 

Questi contipiil, gonfiàmeiiti '— dlpé 
"i'àcoepriato"' giófijaià --- 'd"òi"qìiadri del­
l': esercito,,:Sóno •fatti al solo scopo di 
propèdoroa ioorte: promozioni. 

iritloÉ Posta 
villa CatMrfld'f/njffteria. 

jSudapesI 17. (Camera dai, deputati)! 
Frany interpelli sa l'asserzione della 
WorddcMlMAe Bi» vera, ohe pioè li» con­
venzione oonoaro6nle.i'Q6oup4zione della 
lJòséia:ErZ6gòVina eia slata oònp|u9a,;nel 
:gennaio~t877 Ira l'Apstfia-tjiighpriii-e: 
la :R"u'83Ìa". ''^ s " 

;:Helfy interpella' quale attitudine il 
goverao iuleBde di prendare'eirea l'E­
sposizione'di Parigi nel 1889. 

" Cóntro la Pófom'o, 
B«f/inff*7. (Camera''dei depuiati). Ap­

provasi in seooudtt loltura,ll progetto: 
per la divisione : nmmifliBlrativa e la 
nuova formazipno di pitepobi distretti 
nella Prussia Pooidentale,- e Poseu-Pui-
kammer., dichiara ohe il progetto 'pura-
m.oule politico mira .a mantepere i'.in-
tegrilà della Prosala contro " le agita­
zioni ohe si; esleodonp sempre più io 
favóre della" creazione d'un regno di 
Polonia. 

\cj£.a: giuria ih Spftgnti. 
. Mami;:^' (Camera del deputati). Ap­
provasi '••l'articolo primo dei progotto 
che iatttuisoe la giuria con. voti 206 
contro 60. 

l'repubbliPaoi e i Iraaformisti vota­
rono in favore! 1 ppnaervatpri contro. 

,3 òoWet'iili'esposizioneniaritrtma 
,'*„.;•:•!'?'.,:'--••;'• delliliavi% K ;,• -.J,,,"•., 

Havre •7, Goblet,pptelidcìl'espoalzlone: 
marittima rilevò 1 progro'asi compiuti 
principalmente sotto U repubblica, ; 

Conatata che la apése effeltuiito prò ' 
dusaeroriaultati fecondi. 

Dica ohe l'eapoBizione deli'Havre è 
una nuova dimostrazione dei veri senti­
menti della Franoia.phe domandò eol-
taoto di vivere io buona, armonia sogli 
altri paesi, e di continuare in pace lo 
svuiuppo della sua grandezza indoatriale 
e commerciale. 

Augurasi che questa eaposizione pre­
pari la via,a quella del 1889. 

Ai banchetto ohii ebbe luogo stasera 
IGoblet rese omaggio sii'opinione pub-
blipa,, ohe soateune,, il, governo.nel re­
centi liioidenti polla sua aaggezza e Pon 
:l' unlbnp "patriptlipa. Constata^ ohe la, 
FraPoia sotto l'influenza'della libertà 
si fece un nuovo temperamento nel 
quale, il sangue fredde e la fermezza 
Bostituisoono quella nervosità ad ardore 
alquanto inconaistenteohs oisi rimpro­
verò .speaao. 

Forliiìohiamooi ia quasti nuovi oo-
stami, possiamo averne bisogno, il tempo 
deUa prova è for?6 pon ancora passalo ; 
ae verrà: non sarénip noi òhe lo avremo 
provocato. Ho bisogno di ripetere ohe 

latranoìa vuol la pappi! Se'1 popoli 
•potesserP giàtemal au|»fàrBi la guerraj 
noti sareboB oertoan popolo cous 11 
tipiti-o.io'lpièffa itratfojiàiiiPnB «pòìalé 
|i6n8ÌP«lite';;Ja''fc)i-à';,'|;:1'attività;:'t)él^ 
fpadafe deflditivpmfltttèi ùb regima di 
:denioefpzlà, gbvernàt{pBfi:e»ào:;etè»tó ilb: 
paoP,:'lày()fb 8 llbeiftéìrMi =Bp :,»bblainb 
itlbgnp: :dBllaiMiè^*|ÌRiiJiJÌÉrirarl»f iè^^^ 
BUDP tìiiò dubitSfB nemKiBnp :ohe api, 
^1^6,teffliameiifpH^bJtitl.p:npn8aorlfiòV 
ràSè'i nostri;diriìti:;'bé;''|l:;tibstrp,onora. 

flli.m;i 
v^Briiit ' Sii Si-i^M':& OostantioP-

•pPlij.J'^-'^;;,,:!, .:::f':;;;||:i;;:'vì::, :;''•• ^::,.; 
:iSepondo':UDr'"ljpÌìI|:aÌd6llà 'JPprtS-alle 

aiijiilsoiate,:la<6lìtì|i;Ìba«ee bt Oabdià;! 
peì̂ |i:;por ;pi'epai%|p|fci(i: Porta;vi':epedi-
6S8',rltìfbrtl l i qlilttfbniila uotnini. 
1 ;-l»iiirlgi;:81:liffìf(ws,,diop!ohP B*, 
,cpndp;tìn dispaooiPjB'iltenBglI àttrnp-
:pamept!.rlbomintìla(bno ieri a Bp 
:(0!iudia); .SettepBPtb p'irspnp Bt rlnnlreno 
^f^ppntinpàce;,Kira8ÌBtBnz8. ;:;,:,!• ! 
j.jlvbPiisali /djflfffibbia e di Qreoia a-
Vrèbbbró 'riuniip*f;lbro aforzi |èr >ao-
ptìftiandaré la óalttfp.Le ,:rorp,;j9t-jnze' 
snrebbero etate ftwBale •dal,:-8uòóe»30 
ed avrebbero otteàutó'iS promesaa ohe 
oggi 8Ì farebbe il-disarmo geparale. ; 

MeiiLònaleMpn^atì 
: . : ; : ; • • • : , ' - • • • • , • lB i i i> i i» i :d i l Id l« ie . ; , 

:•-• Situazione ai 80 aprilo 1887. 
Ammontare di n.: 10170 ÀMoal a 
^ B ; 100.. . , . •:. . . . . . . . L : 1,047,000.— 
Yersamenti effattóati a saldo eia-

4ao d è c i m i . . . . , . . , . , . „ 623,600.— 

Saldo, azióni II. 3,600.— 

;;,, ,'A«li((|.;. 
AzionÌsti::p6p saldo Azioni . . . li. 628;600.-^, 
NuMtariiO in cassi . . . . . . . : „ , 101,«)1.71 
PottaCoglio . . . . . , . . . , , . „ 3,674,724.20 
EffoiU all' incasso , , . . , , . . . , , 2fl,15».43 
Antooipazìòni oonttodopWto di 

valori 0 m e r c i . . . . . . . . . . 116,230.16 
,?àl(iri:pubMiol . . . , , . . . . „ 81iJ,031.17 
Coati còrr, garantittda'dOBoSito „ ,341,514.33 
Conti con iaoclio e oorrlspondenti „ 814,373.66 
Stasili di PTOpriètìidellaBsnoa „ • 71,776.— 
Eaétoizio :Caml)io TOtófev, . , . „ 60,000.— 
Depositi & cauzione di fans. . . „ 86,600.— 

» s aateisìpazioni „ 371,616.— 
„ , libte! 887,430.80 

Sposo d'ordinaria amministrazlono » , 10,823,73 

Passivo 
Óapitalo . . . . . . . . . L. Ii047,000.— 
Fondo di riserva . . . . . . - , . .- ,„ m,iOOM 
Conti ooiTOnii,fruttiferi . . ,:. „:: 8,404,788.18 
Dapo'aiti a risparmio; . r . . . . „ 43t,663'.18 
Oroditori divorai . . „ 20,470,94 
Pondo pisr évanionzé . . . . , .:. . „ 4,973.37 
Aiionisli por residaì iiitoresBi 0 ,, 

•dividèndi : . , . : . . . . . . . . „ 8,260.77 
Dopositanli,a cauziono . . . . . „ 457,016.— 
• . libort . . .: . „ 837,480.80 
Utili .lordi del eorronteosotoizio, a 80,880.68: 

1 . 6,499,670.60 
Udine, e wagglo 1887. 

11 Prosldonte, 0. lOiCHLER 
n Sindaco : ; p. Il Direttore : 

À.Msscia^ri A, Pelracohi 

nSstrBzlonl d e l Reg io I iotto . 
, , avveniite, il, 7 maggia 1887,: 

Venezia 46 15 70 68' 64 
' Biri : 80 72 35 50 66 

Firenz,e , a 60 38 64: 88 
Milano' 17 29 30 26 31 
Napoli, 61 37 40 58, .69 
Palermo 44 49 8 24' 12 
Roma" 47 3 31' 89 67 

, Torino 58 BO 71 21 ; 88 

l3(l8i?ACCr^l::: BipRaA 
..:,, ,:,,;,;:••: • • , . Ì ; ' - ; V E » E Z U ' 7 ••• 

:!{Qiditit Itsl. 1 gennaio da 9370 à 93,90 
1 luglio 96,63 a 96,73"Azioni Banca Naaio. 
Mdo —.— —.s—Banca Veneta da 868.— — 
a 869.— Banca di Credilo Veneta da 373,— » 
278,-- Società ooatrurioniVeneta 826. a 837.— 
Cotonifloio Veneziano 216.— a 217.50 Obblig 
Fcestitu Venezia a premi 22.76 a 28.261 

. Vatvte. 
Pozzi da ao franchi da — a — Ban­

conote Buitriaclie dà 200.—liS» 300.6[8 
CamM. 

Olanda ac.3 li2 da aermania4i—dal23.75 
a 124,16 e da 134.20 a 134.46 Francia 8 da 
100.801 a 100,051— Belgio 3 li3 da ~ a —.— 
Londra 4 da 36.85 a 26.40. Svizzera 4 100.76 
a 100.95 e da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 300, - 1 — 300,60 [— a da a — 

Sconto, 

Banca Nazionale 6 l i3 Banco dì Napoli 6 li3 
Banca Veneta , Banca di Crod, Von, — 

EOMA, 7. 

Bendila italiana 9 i87 (— Banca fion, 681,—. 

MIIiANO, 7, 
Rendita Hai, 93,87 ,83 •—-, — Morid 

_:;— a _ Camb Londra 36.43 —87[ —.— 
FTMioia da, 100,— a 95. i— Berlino da 124,26 
138.70 Pèsd da 30 firancU, 

Di N TI STERI A 
;-•;:•'" • 'fifimfttèstméniio 'le r ad i c i • '''••.•.,:;•^•.:.-":':i:J;'j:|;. ,•,,, 

>àÌK|jp|li&atìo^Ulla:péffS!5itìn^ denti: e deiitiere, SeSiEt molle::aèf;I 
^:uiióml.:,.:;S;:'•.•••',;• '. ••-:'•• <4::'..:i?::/,;,.^ -f-^^ • •':-;:•,'•':-'• ,','','-\"''^f'-"''K''^'.'•'' • " " :?* : : ' 

riSlK^tfaàióM dei " denti è tadìéi; J s più dìifacultose, méllànte : 
ili;;M5v(j;;à|)pare(5oWo al protossido \[-'\ 
;''•;•::•;; •:;V'';••':,•'••''Metodo . . t ù t t ' à ^ ^ ;,. 

peirorificare i déutii più cariati; otturazioni e puliture adot-' 
tan%i più recenti preparati igienici. ^̂̂^̂  ;̂^̂^̂^̂;/' ; 

Si: veade tutto;cià chê  è necessario : alla jiluìiiailli: e é«n-
'servaaiftiie-dèi ileiBtI.'','••'.•;;; V • 
i aapoeé iTó ì l e 'Ogaal̂ ' eKbxicoxx©mi2ia.n.éÌ prei^izi^ 

•'•,•;'•':••••."'',.;'' ' f « s « | ; . o » é A i i i » ó : # * ' -
Chirurgo Dentista ; > • 

;28 , . : aoim-^ Via Paolo:Skpin/^S^—VDtM'•:,' 
mi 

L. 8,499,670.60 

L. 

le Coiiscrve 
del, premiato Siabilimeuto 

avapore di R. Zinella di Verona, e 
le ei preteriranno oertamenta a qualun­
que altra qualilà. ; , 

Si vendono da tuitl i principali Sa-
lumieii. 

In Udine prèaao il Negozio di Lodo­
vico Boti — Via Gavour. 9 

- À ' V : V i s o 
La Ditta Maddalena 

Cocéólo di Udine, avvisa 
1 suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop' 
pio raffinato è di fi' 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. . 

Proprietà della tipografia M. BABDUSOO 
BXH/Ì.VH AÙJBBANDRO gerente re$ponì. 

Per gli orticoltori 
Plesso i giardinieri dello Slabilinionto 

di doriooHiira in Udine 

AéX<. Ilossati ,e € . 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, otìeuute da eementi genuine 
delle migliori Case naziopali ed esture. 
CopMcct jufliild jprecpci (IO varietà) a 

Urei al cento. 
Melanzane (4 variala) a lire 2.B0 al cento. 
Pomodoro precoce u a n o (2 varietà) a 
. lire 2,B0 al: pento. 
Pomodori) (4 variplà) a lire 1,50 al cento. 

Rt'dapilo pr'fusO la CiU'tolaria B"»'»-
t e l l l t ' o s o i l n i , ;Piazza Viuoriu E-
manuale, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porta Ronchi e Praoch'udo. 

TOADDO" 
fuori porta Villalta - Gasa Mangilli 

Vendi ta E.ssenza^d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

pr imar ia Casa d 'esportazione 
di garant i t i e genuini Vini di 
Spagna 
n i a l a g a — M a d e r a — H e r e s 

P o r t o — A l l e a n t e e c c . 

Dfipplo raffinato, purissimo 
Ànalliizato al R. Istituto; TeonioctdiiUdiiiii 

M o i i t u f à flnl«isiiiiit 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Baine pei- coiaba:ttere 
là péxpr».qsp<Dxa,. ' , 

11 Udine, Piatta del Duomo; 4l. 

Valentino iBrisìghèlli 

NI60ZIO lAIIFATTllRI 
26 V i a C a v o u r h . 4 

Riooo: deposito stoffa UOMO tutta lana 
nazionali od estare da lire I O , i a i , ' I 4 , 
i '9,S9»,:»S a lire 8Ò il taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Bniges, Mus­
sola toc, eoe. 

Bìanolieiia d'ogni sorta. 
Coperte, cpperiuri lana, tralici per 

materaiisi, Crelioni per mobili, peroalU 
par ve«liti a oamioia,: flanelle, maglia 
lana è cotone, 

Tantissimi altri artióoli a prta^l mo­
dicissimi. 

Oraiijisaimò flsflortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8 , 
4>SOj e , « , O, t a , AO, 9 0 sino 
a i o , . 

Assumasi commissioni in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura pro­
mettendo eleganza, solidità e puntualità. 

Carta per Bacili 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
i i i tRCO I I A n n u i s c o 
' in Udine V i a Mercato vecchio 

Prezzi di fabbrica. 
Stimaliss. Sig. Gnllèanl , 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teco, H rnarxo 1884. 

.Ho ritardato: a darle nòtiiie della mia ma-
altia per aver voluto assicurarmi della «com­
parsa della stessa, essendo cessato ogni h l c -
n o r r n g l a da oltre quindici giorni. 

Il voler elo,jÌ8re i magici effetti delie pil­
lole prof. l>apta e dell'Opiato balsamica 
fiucFin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole, e acqua al mare. 

Basti il dire olia mediante, ia prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che, in una parola, »onoil 
rimedio infallibile d'ogni infejione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabìlìtà nelleseguire ogni commis­
sione; anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi G n e r l n e due scotola P o r t a ohe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postala. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. y. ili. 

ObUigatias. L, G, 
: Scrivere franco «Ha farmacia Go/teoni. 

D'appigionarsi 
una eanicra iscnza mobili 
in Via Prampero n, 6, e volendo avere 
stanza terrena por oso laagazaino. 

Rivolgersi alla Redazione del nostro 
Giornale. 



I L F R I U L I 

Lo inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso TAmministrazione del nostro giornale. 

I Udine - Presso la Farmacia DOMEI^ICO DE CANDIDO - Udine 
Attestati dei medici 

A V »\i 1878 

ANALISI CHIMICA 

"sl Deposili in Udine 

US *«« 
iw ; 

a 
«i 
©; 

Da C'Hiiiilii Doro°iiio 

l''r,Mio(jsco C-'ins!!'. 

l'Vai O'i'co Minisiiii. 

An oli> Fibi' i ' , 

liOiVro A'j.iH'Io. 

Gius^'ppo Girnlami. 

I 

II 

fatta da ma parsonalmonto alla sor-
genio dell'acqua nmora « Victoria ». 
il peso specifico imporla per 17,0 R. 

1.05353 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfato di magnesia . . . gr. RS.SgCO 
> soda > 20.05-10 
« -potnssii » 0.3105 
» calco » 1.00'ìO 

Cloruro di sodio > 3.2431 
Carbonato di sodio , . . , > 0.4980 
Terra Bl!uniiii.i > 0.0220 
Acido silicico 1 0.0'1J4 

Somma BS.nrj-lO 
Acido carbonico in parto libero ad in 

parta combinato 0.3380. 
Prof. M. 

trovasi un grande deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 
Ohe l'acqua amara della sorgente 

« V I O T O R I A » sia la pi& rlcoa di 
sostanze miuerall, lo sl deduce dalle 
qui rlasBunle analisi: 

In millo grammi 

SORGENTI 

1̂1 
SS ^ 

III 
'->t3 •• Victoria di Buda . . 

Franz Jrjspf 
Hunyadi Jànas , , , 

68.05 
63.53 
B2,29 
41,73 
37.6B 

32.38 
23.06 
24.78 
18.14 
16.68 

»A.̂ L̂ô chimioo della cittii Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 

Napoli! dott, prof, conno. Ma­
riano Semmola. Genova: dott. prof, 
fi V. E. Maragliniio, dott. A, de 
Ferro ri. Manchester: prof, dottor 
H. E. Koscoe - Modem : dott, prof. 
Frane, Generali, dott, prof. A, Se­
veri-Verona: dottor A, Catella, 
dott, 0 . cav. Vi:iemari, dott. F, 
Brun i . -Venez ia : dott, L, Negri , -
Trieste: dott. Manuesl • Torino: 
dott, oiiv. Albortoli. dott. 0 . V, 
Cantali, dott. prof. oav. Tibone. 
dott. prof. Bergesio Libero, dott. 
prof. Gomom. S. Laura, doti, oav, 
0 . Gibollo, eoo. eoo. 

f6' 
a 
•a 
t 

5 

(n 
5 

Diiposiii retigatK; stabillli, dove se ne rlchlo&inno. Direttore per l 'Ital ia Ooeto oav. Davide, Genova. 

Dopo lo adesioni dallo celobritil mediche d" Europa ninno p o l r i dubitare dell'effloiioia di questo P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO L E B L E N N O R R A G I S SI RECENTI CHE CRONICHE 95 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
luloltiite dal 1HB3 nolle Oliuioho di nerlino (vedi Deutsche Klinich di Boriino, Medicin Zeilschrift di Wiirteburg ~ 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 settembre 1877 , ecc. — Ritenuto unico specifico por le sopradette 
malattie e restriiiginioiili uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vesoioale, ingorgo e.'ziorroidario, eco. — I nostri medici con 4 scatole gaarieoono queste malattie nello stato acuto, abbl-
sogni indone.di più por le croniche. — Per ovitaro falsì'floajioni 
QT TIIPPITÌA ''' <i"™'>idaro sempre e non accettare ohe quelle del professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia O T T A V I O GALLEANI ohe sola ne possieda la fedele ricella. (Vedasi diohlara-
0 1 I J l i t l J J a ' K i o n p della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Oiioraiole sijjHor" farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano.;r^ Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore P O R T A , non o h e / l a c o n poloere per o c j u a sedalioo, che da ben 7 anni 
esperimonto nelln miu pratica, sradicandone le jBlenworrajiie'siirecenti ohe croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso come da Istruzione ohe trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa doli ' invio, con considerazione, credetemi dolt. Baizini eegrelario del Congresso; M e d i c o . . — Pisa 21 settembre 1878 . 

l^e pillolo costano L. >$.!$<> la scatola o L, 1 . 3 0 11 flucon di polvere sedativa franche in tutta Italia. ~7, Oga'i farmaco porla l ' istruzione chiara sul modo di usarla. — C u r o compiolo los icote 
tìdtii sopradMi! miiladic e dd sant)ue, L . 25, — Per comodo o garanzia degli ammalati, in tutti i 'g iorni vi sono diatinti medici che vi.-'tano dalie 1 0 ant. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza. — L'I Farmacia è fornita'di tutti rimedii ohe possono occorrere in qualunque aorta di mal3ttie, '6 na . fa spedizione ad ogni rioi i .sta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimesca ù' vnplia («.stalo, — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o O a l l c u n l , .iMilono, Fio- Meravigli.-

Uivendi ion i U D I N E : Ji'afjri.i, Comedi, Afiiiisim',Giro(ami e Biosioii Luigi, farmacia alla Sirena - - i V E N E Z I A : Biilnor, dott. Z o n t p i r o m — C I V I D A L E : Podrecca .—MILANO ; Stahilimeato Carlo 
Erba, via Marsala ,n. 3 , Cas.i A . Manzoni a C , via Sala, 16. — V I C E N Z A ; Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del RegAO. 
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FLORiO e R Ù B À f t l M Ó 
Capitale : 

Statutario 100,000,000..— Immesso e versato..55,000,000 

ft'o220 Demarini, i. 

Mjt,w:wi^TiMU Mi es^^anifl ! 

ALLEVATORI » 
L'i; \'^\'m^Wm " ^ 
ÌK ^ i U ^ ^ i , B O V I N I ! i l 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDIÌSI UNA, 

hnu alimeutare raziouale per i BOVINI 
'('.iMiiimm espnriunzii praticate con Dovim d'ogni età, nol-

l'iillo moilio 0 bns.so Friuli, hiinno Imuinosamento dimostrato cbe 
qucstii Fai'inii si può senz'iiUro ritanoro il migliore e più eco­
nomico di lutti gli alimouti alti alla nutrixionoed ingrasso, concKet-
ti p?onti e sorpronilonli. ila poi una speciale importanza por la antri 
ziono deivìioill. lil notorio ohe un vitello ncH'abbandonaro il latte 
dolla inarlro-''ep6ri.sco non poco; coU'uao di questa Farina non solo 
ò intiHì'ììio il (joporjrnento, ma è migliorata la nutrìziono, e lo svi­
luppo dùll'imimalo progredisce rapulamouto. 

La grundo ricorca obo si fa dei nostri vitoUi sui nostri 
mercati od il caro prezzo elio si pagano, .'.peciiiimonto quelli bene 
allevuti, devono ilotermioare tutti gli allevatori ad approffittarno. 
lina tloile provo del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nullo vaccbo e In sua maggiore densità 

.NB. ReiJiinti osporioiize buono inoltro provato cbe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani annunli spuciulmcnte, ò una alimentazione con risultati 
insnpenibìli. 

Il prezzo ò mitisaiino. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni nocossario per l'uso. 

L l l A POSTilLE DEL BlliSlLE, LiPfclfÌBDìMIFKIO 
(Coatinuarione dai Servi l i R. PIAGGIO e F.) 

Partenze dei Mési di.MAOSIO.'e .OÌÙ£l.KO 
Per lll«ntcvidep e Buénois-itires 

Vapore postale W A S H I N G T O N ' . . . . . partirà il 16 'Moggio 1887 
» » KEGINA.MAKOHEUITA » 1 Giugno » 
» » P E U 3 E 0 » 15 » 

?er Itio J a n e i r o e (Santo» (Brasile) 
Vap. postale BE.N'GALA partirà il SSMaggio 1 8 8 7 

» » PARAGUAY • 2 2 Giugno » 

Per 7ALPARÀ1S0, OALLAO ed altri soali del PACIFICO 
Partenza direttts ogni duii mesi a cominciare dal 16 Maggio 

col tiapore WasUngion. 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
zione ; Genova, Piazza Marini, 1, ed iu .UDINE, Via Àquiieja, 74 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

.Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

IÌ!(»ccuzSoiic accurata e pronta di tutte 
io ordiuasEioni 

Pressi conveBLÌeatissimi 
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..MJ.S<;W.%TOItI O l BOl'JilWlt 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
pasviouA.i.1 I 

e 
O A li S A. IH I O H s: 

p e r In p r o n t a g n n r l g l o n e 
dei 

•tniTrcddorl, Catarri (•olmo-
•larl o I tronehla l l , Tanni uer-
vosie, Tljsl iMOlplentR e o|rnl 
Irr l taa lone d i . p e t t o . 

Trovato superiori alle altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilità mediche ita­
liane.. 

P r e m i a t e c o n tncdnKlle 
d'oro e d 'argento . 

ATTESTATO HEIDICO 

Milano, il 0 febbraio 1886. 

Il sottosoritto dichiara di aver esperimoutato le 
Pasliglie Anlihronchitìche'Ael sig. De Stefani, e d'averlo 
trovate efficaci nelle Toss'! irri(a(i»e, dispiegando esse 
uo'iizione sedativa pronta o durevole, 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r eomproTaro i ' en ieaee la «1 m a n d e r a n n o 
: arailw e riranelie, ad o g n i persona e h o n e farà 

domanda , al I,al>aratorla II«>Mltofttnl In Vit to­
r io a l o a i i e P a s t i g l i e , per prova. 

BKPOSITI 
in 

UDINE, allo Farmacie AlessC, Co-
m e l l l , Comes ia t t l , Ulaolol l , 1 
Ite Candido , Fabris , I>c Vin-
eont l , filrolaml-FIlIppuxxl, 
P e t r a e c o . 
GEHONA, u m a n i . 
TOLMEZZO, ChInssI, 
COOROIFO, SEanolIt. 
LATISANA, Casal. 
BF.RTIOLO, Cantoit l . 
PALUZZA, «tamnell . 
COMGGLIÀNS, Coasalul, 
FAGAGNA, Homassl. 
MANZANO, S t r a l l i . 

IRIGSTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , j 
IlaTUZzIul. 
SPALATO (Dàlmaiia), T o e l g l . 
ROYEREDO (Tronto), Tl ia ler . 
ALA, De UonOoll , Brae l i e t t l . 

Prèzzo delle scatole L. 0.60, dotta doppia h. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G, Be-SIsfa»» e /Sglio ed in | 
tutto le primaria fartuaoie del Regno o dell'Estero. 

Udine, 1887 — Tip. Marao Bardano 


